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“ Fa’ Che Possiamo Scoprire In Noi E Sradicare Ogni Sentimento 
D’indifferenza, Di Diffidenza E Di Mutua Astiosità ”
Rito Del Lucernario

Rit.: O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, Santo immortale Gesù Cristo.
Presentazione del sacerdote e del tema:
Fa’ che lealmente possiamo scoprire in noi e sradicare ogni sentimento 

d’indifferenza, di diffidenza e di mutua astiosità.

Saluto del sacerdote

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A. Amen.

P. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

A. E con il tuo Spirito.

P. Fratelli e sorelle, ci siamo riuniti questa sera per indirizzare la nostra comune preghiera al Signore, per impetrare il dono dell’ Unità dei Cristiani. Facendo nostra la preghiera di Cristo: “Prego, perché tutti siano una cosa sola, come tu Padre, sei in me ed io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato”, eleviamo la nostra comune preghiera a Dio, perché la accetti, e purifichi i nostri cuori da ogni divisione.
· Atto Penitenziale

P. Chiediamo al Signore perdono per tutto ciò che ci mantiene lontani dal suo amore.

Breve momento di silenzio.
P.   Signore Gesù , tu che sei la carità perfetta e sei venuto a rivelarci l’amore del padre, abbi pietà di noi:                    

A.   Kirye eleison

P.    Cristo, nostro Salvatore, venuto a chiamare i peccatori, fa che sentiamo il male delle nostre divisioni e abbi pietà di noi;

A.   Kirye eleison
P.    Signore Gesù, venuto a indicarci la via dell’unità, come tu la vuoi e con i mezzi che tu vuoi, abbi pietà di noi;

A.   Kirye eleison
P.   Dio onnipotente abbi pietà di noi, perdoni i nostri peccati e conduca i nostri cuori verso la perfetta comunione.
· In ascolto della Parola
Prima Lettura  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati (3, 26 – 29)


Voi tutti siete figli di Dio per mezzo di Gesù Cristo, perché credete in lui. Con il battesimo infatti siete stati uniti a Cristo, e siete stati rivestiti di lui come di un abito nuovo. Non ha più alcuna importanza l'essere Ebreo o pagano, schiavo o libero, uomo o donna, perché uniti a Gesù Cristo tutti voi siete diventati una cosa sola. E se appartenete a Cristo, siete discendenti di Abramo: ricevete l'eredità che Dio ha promesso.
Parola di Dio.
Responsorio: Canto Chi ci separerà

Chi ci separerà dal suo amore,
la tribolazione, forse la spada?
Né morte o vita ci separerà
dall'amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace,
la persecuzione, forse il dolore?
Nessun potere ci separerà
da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia,
chi potrà strapparci il suo perdono?
Nessuno al mondo ci allontanerà
dalla vita in Cristo Signore.

Seconda Lettura: Dalle “Istruzioni” di Doroteo di Gaza (8,89-91)
Altro è il rancore e altro è la collera; una cosa è l’irritazione e altra cosa è il turbamento.


Vi faccio un esempio perché comprendiate meglio. Quando qualcuno accende un fuoco, all’inizio c’è un piccolo carbone. Ecco, questo rappresenta la parola del fratello che vi offende. Sì, proprio un piccolo carbone; che cos’è infatti una semplice parola del fratello? Se la sopportate, spegnerete senz’altro il carbone. Al contrario, se vi fermate a pensare: «Perché mi ha detto questo? Anch’io ho da rimproverargli qualcosa! Se non aveva l’intenzione di offendermi, avrebbe potuto parlarmi in altri termini. Si sappia bene che posso anch’io rispondergli come si deve!», voi fate come colui che accende il fuoco. E vi getta sopra dei ramoscelli o altro: fate del fumo, e questo è il turbamento. Il turbamento non è altro che il movimento e l’afflusso di pensieri che eccitano ed esaltano il cuore. E’ proprio questa esaltazione che spinge a vendicarsi dell’offensore…


Sopportando la parola del fratello invece, potrete spegnere il piccolo carbone prima che appaia il turbamento. Ma potrete calmare facilmente anche il turbamento con il silenzio e la preghiera. Se, al contrario, continuate a produrre fumo eccitando il vostro cuore e pensando: «Ma perché mi ha detto questo? Anch’io posso dirgli altrettanto!», l’afflusso e l’urto dei pensieri, se così si può dire, fanno ribollire e riscaldano il cuore provocando la fiamma dell’irritazione… Eccola dunque arrivata. Se volete, potete ancora estinguerla prima che diventi collera. Ma se continuate a tormentare voi stessi e gli altri, fate come colui che aggiunge legna attivando il fuoco: è allora che la legna diventa carbone ardente. Ed è la collera…


Se all’inizio del turbamento, all’apparire del fumo e delle scintille, si prendono le dovute precauzioni accusando se stessi, prima che sorga la fiamma dell’irritazione, si resta in pace. Ma se, provocata l’irritazione, si persiste nel turbamento e nell’eccitazione, non si fa che mettere legna al fuoco alimentandolo fino a fare delle belle braci. E come queste, divenute carbone e messe da parte, si conservano anche se vi si getta sopra dell’acqua, così la collera, prolungandosi nel tempo, diviene rancore…


Ecco, ora sapete che cos’è il turbamento, l’irritazione, la collera e il rancore. Vedete come da una piccola parola si può arrivare a un grande male? Se all’inizio si incolpava se stessi, se si sopportava pazientemente la parola del fratello senza volersi vendicare né rispondergli e rendergli male per male, si sarebbero potuti sfuggire tutti questi mali. Fratelli, non smetterò mai di dirlo, strappate le passioni fin che sono giovani e prima che s’irrobustiscano facendovi soffrire: una cosa è strappare un arboscello, altro è sradicare un grosso albero.

Canto al Vangelo:   Alleluia. 
Vangelo   Lc 6, 36-49

Dal Vangelo secondo Luca
Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio».
Disse loro anche una parabola: «Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutt'e due in una buca? Il discepolo non è da più del maestro; ma ognuno ben preparato sarà come il suo maestro. Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello, e non t'accorgi della trave che è nel tuo? Come puoi dire al tuo fratello: Permetti che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio, e tu non vedi la trave che è nel tuo? Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e allora potrai vederci bene nel togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello.
Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi, né albero cattivo che faccia frutti buoni. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dalle spine, né si vendemmia uva da un rovo. L'uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male, perché la bocca parla dalla pienezza del cuore.
Perché mi chiamate: Signore, Signore, e poi non fate ciò che dico? Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la rovina di quella casa fu grande».

Parola del Signore
· Riflessione/meditazione: don Giorgio Lionetti – Parrocchia S. Enrico (Bari)
Silenzio con il canto Ubi Caritas (Taizè)

Professione di fede

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

· Preghiere di intercessione
Fratelli e sorelle, la carità fraterna, l'amore ai nemici deve essere il carattere distintivo di chi si pone al seguito di Cristo. Preghiamo Dio che ci aiuti a vincere l'egoismo e ad amare tutti con cuore sincero. 

Preghiamo insieme e diciamo: 

Te rogamus audi nos, te rogamus audi nos.

Per la Chiesa di Dio, perché sia nel mondo segno dell’amore gratuito ed universale, sorgente di speranza e desiderosa di mettersi al servizio degli uomini per la loro salvezza e liberazione, preghiamo: Te rogamus audi nos…
Per gli oppressi e coloro che soffrono per le tante forme di violenza, di avversione e di odio, affinché non siano abbandonati a errate credenze, preghiamo: Te rogamus audi nos…
Per noi qui presenti: nella tua compassione, tendici la mano o Signore, e donaci la tua luce affinché con lealtà possiamo scoprire in noi e sradicare ogni sentimento d’indifferenza e di diffidenza nelle relazioni tra noi e i fratelli cristiani di altre chiese, preghiamo: Te rogamus audi nos…
Per le diverse confessioni cristiane, perché tutte, superando le astiosità e abbattendo gli storici pregiudizi che le divido​no siano esempio di perdo​no e di riconciliazione, cercando l'unità nella riflessione comune del vangelo, preghia​mo: Te rogamus audi nos…
Per tutto il genere umano: Signore, che hai dato te stesso sulla croce per l'unità del genere umano, ti offriamo la nostra natura umana deformata dall’egoismo, dall’arroganza, dalla vanità e dal risentimento. Donaci la capacità di gustare pienamente la pace e la gioia, doni del tuo Spirito, preghiamo: Te rogamus audi nos…
O Signore, Tu desideri la verità nel profondo del nostro animo; 

nel segreto dei nostri cuori, Tu ci insegni la sapienza.

Ispiraci in qual modo incoraggiarci vicendevolmente lungo la strada per l’unità.

Rivelaci la conversione necessaria per la riconciliazione, dai a ciascuno di noi un cuore nuovo, autenticamente ecumenico. Amen.

Canto Corale: 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo Regno, sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non indurci in tentazione ma liberaci dal Male.

Tuo è il Regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

Scambio della pace.
Preghiera ecumenica di P. Couturier

Signore Gesù Cristo, che, alla vigilia della tua passione, hai pregato perché tutti i tuoi discepoli fossero uniti perfettamente come tu nel Padre e il Padre in te, fa’ che noi sentiamo con dolore il male delle nostre divisioni e che lealmente possiamo scoprire in noi sradicare ogni sentimento d’indifferenza, di diffidenza e di mutua astiosità. 

Concedici la grazia di poter incontrare tutti in Te, affinché dal nostro cuore e dalle nostre labbra si elevi incessantemente la tua preghiera per l’unità dei cristiani, come tu la vuoi e con i mezzi che tu vuoi.

In te che sei la carità perfetta, fa’ che noi troviamo la via che conduce all’unità nell’obbedienza al tuo amore e alla tua verità. Amen.  

· Preghiera finale e congedo
P. Ascolta, o Padre, la fiduciosa preghiera di questa tua famiglia. Riunita nel nome del tuo Figlio e fortificata dal dono del tuo Spirito, diventi segno e primizia dell'umanità nuova, partecipe del mistero uno e trino del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

P. Il Signore ci benedica ci preservi da ogni male e ci conduca alla piena unità

Canto finale: Laudate omnes gentes (Taizè). 
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